Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: La fotografia e l’arte impressionista
Scuola: Secondaria di primo grado
Materia: Arte e Immagine
Classe: terza


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Impressionismo


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	Riprodurre gli effetti della pittura impressionista, in particolare le influenze della luce e delle condizioni climatiche su uno stesso soggetto, attraverso scatti fotografici successivamente rielaborati con software di elaborazione digitale dell’immagine (es. Photoshop).


	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Gli studenti  sono invitati a visionare, il testo e i video di seguito elencati:
http://www.cultorweb.com/Monet/M.html (La Cattedrale di Rouen di C. Monet "il culmine dell'Impressionismo")       

http://www.ovo.com/impressionismo/   (Video durata 3 min.circa)  

http://www.ovo.com/claude-monet/       (Video durata 3 min.circa)  


	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	Divisione in piccoli gruppi della classe. I gruppi, suggeriti dal docente, terranno conto delle preferenze e delle esigenze degli studenti, ma dovranno comunque essere eterogenei. 
Ogni gruppo, ispirandosi in particolare alle opere “La Cattedrale di Rouen”e  le “Ninfee” di Monet, sceglierà un soggetto da fotografare, sul quale lavorerà  in diversi momenti della giornata e con diverse condizioni climatiche, cercando di riprodurre gli effetti ottenuti dal pittore sulle sue tele.
Le attività saranno necessariamente svolte all’aperto, sia durante l’orario scolastico che extrascolastico.
Il soggetto, scelto con cura, dovrà essere fotografato sempre dallo stesso punto di vista.  Le foto potranno essere scattate anche con lo smartphone.
Gli studenti, dopo aver selezionato le fotografie , realizzeranno  un quadro impressionista.  

In seguito, realizzeranno un prodotto multimediale nel quale mettere a confronto le opere impressioniste con il loro lavoro.  


	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Ogni gruppo dovrà mostrare ed esporre il proprio lavoro al resto della classe, spiegando metodi e modalità di esecuzione. La valutazione sarà espressa dai compagni, secondo modalità stabilite dal docente attraverso una  opportuna griglia di valutazione che terrà conto dei seguenti parametri:
· Aderenza alla consegna

· Scelta del soggetto e inquadratura

· Resa degli effetti luminosi

· Accuratezza e capacità comunicativa del prodotto multimediale




	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	La metodologia di insegnamento  tradizionale è stata completamente ribaltata dall’approccio Flipped. Gli studenti sono stati motivati con proposte di filmati e risulta fondamentale  il lavoro di ricerca svolto singolarmente e in gruppo. Il docente assume la funzione di provocatore e facilitatore. Gli studenti affrontano la tematica proposta non studiando in maniera tradizionale, bensì  elaborando idee e prodotto. 
Importante in questo lavoro risultano  anche le competenze socio-relazionali.
La valutazione finale dei prodotti avviene con pratiche di valutazione tra pari.



